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Nonostante si continui a ripetere che non c’è nulla 
di più naturale della morte e che si deve rispettare 
qualsiasi tipo di esistenza fino alla così detta “morte 
naturale”, quest’idea è ormai obsoleta. Le diffuse 
capacità di diagnosi e di sostegno vitale hanno 
radicalmente cambiato le condizioni del morire, sia 
perché ormai gran numero delle morti è prevedibile, 
sia perché il processo del morire può essere in qualche 
modo controllato attraverso l’utilizzo o l’astensione di 
particolari trattamenti. Le nuove condizioni storiche 
sono ormai tanto stabilizzate che sono in molti a 
chiedersi sempre più spesso se l’espressione “morte 
naturale” abbia ancora un reale senso tecnico o non 
sia invece un termine ormai consolidato dall’uso, pur 
avendo perso il suo significato fondamentale.

Il capovolgimento operato dalla tecnica viene affiancato 
da un profondo cambiamento di valori, perché ora si 
richiede che, anche nel morire, sia mantenuta la dignità 
dovuta alla persona e al suo progetto esistenziale. 
Questo mutamento ha un valore specifico che è al di 
là di ogni credo religioso. La coniugazione di questi due 
aspetti si sta manifestando con una crescente istanza 
della scelta volontaria del morire, che oggi si presenta 
come richiesta di sospensione delle terapie, ma che in 
futuro potrebbe anche portare il cittadino alla pretesa 
di anticipazione della morte.

Non si tratta più soltanto di evitare le eventuali 
esagerazioni di certa tradizionale medicina ippocratica, 

frutto di un eccessivo zelo posto a tutela di ogni soffio 
vitale umano, ma di riconoscere che alla fine della vita 
vanno cambiati la prospettiva e il paradigma: non si 
tratta più di preservare la mera vita biologica, bensì di 
garantire una vita biografica buona. Spetta quindi alla 
persona il compito di stabilire le condizioni di “bontà” 
della propria esistenza. Ciò comporta l’ampliamento 
della sovranità decisionale propria dell’individuo, che, 
nelle condizioni storiche attuali, non si limita più soltanto 
al livello sociale (scelta del lavoro, della residenza et 
alia) ma si estende anche al livello biologico (scelta del 
trattamento, della dieta, della modalità di riproduzione, 
dell’orientamento sessuale et alia). Di qui scaturisce 
la centralità dell’autonomia intesa non soltanto 
come l’esercizio dell’autodeterminazione con cui si 
opera la scelta, ma anche come il valore che ascrive 
apprezzamento per le scelte operate dall’interessato e 
ne garantisce la tutela. È auspicabile che questo sia il 
momento in cui il rapporto medico-paziente diviene 
realmente paritario e possa dare luogo al formarsi del 
rapporto paziente-medico.

Il convegno si propone di fare il punto della situazione 
per quanto riguarda il processo del morire, al fine di 
discutere questa problematica in modo interlocutorio, 
attraverso un confronto tra le varie posizioni culturali 
presenti in Italia. Lo scopo è dunque una discussione 
sui diritti che, se acquisiti, possono accrescere la civiltà 
del nostro paese. 
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	 8.30	 Registrazione

	 8.45	 Saluti delle Autorità Accademiche

	 9.00	 Maurizio Mori, Perché un Convegno sul 
		  morire, oggi

	 9.15	 lettura magistrale 
		  Beppino Englaro La lezione di Eluana

	 9.45	 Discussione interattiva: domande e risposte

		  –––––––––––––––––––––––––––––––––––––
		  MORIRE OGGI IN ITALIA 
		  NELLE “SITUAZIONI NORMALI”

	10.00	 Aldo Pagni La posizione della deontologia italiana 
		  sul morire

	10.20	 Sergio Livigni I medici devono superare il tabù 
		  della morte come fallimento dell’attività terapeutica

	10.40	 Giuseppe Gristina Limitazione delle cure: 
		  verso un uso più appropriato della terminologia

	11.00	 Carlo Peruselli Diritto alle Cure Palliative e rispetto 
		  della dignità e dell’autonomia del malato alla fine 
		  della vita

	11.20	 Mario Riccio Pianificazione delle cure e direttive 
		  anticipate in area critica

	11.40	 Mariella Immacolato Consenso informato come 
		  condizione per la pratica clinica

	12.00	 Discussione interattiva: domande e risposte

	12.45	 Pausa pranzo

P rogramma         d el   mattino       P rogramma         d el   P O M E R I G G I O F A C U L T Y

		  ––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
		  MORIRE OGGI IN ITALIA 
		  NELLE “SITUAZIONI DI CONFINE”

	14.10	 Maria Serenella Pignotti Rianimare sempre i 
		  prematuri? La Carta di Firenze e l’esperienza italiana

	14.30	 Elisabetta Bignamini La qualità della vita 
		  dei bambini tra speranza di terapie migliori 
		  e realtà concrete

	14.50	 Amato De Monte Stato vegetativo e stato di 
		  minima coscienza. Gli avanzamenti scientifici 
		  e la questione del rilievo morale della coscienza

	15.10	 Discussione interattiva: domande e risposte

		  ––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
		  RIFLESSIONE FILOSOFICA SUL MORIRE 
		  NELLE NUOVE CONDIZIONI STORICHE

16.00		 Carlo Alberto Defanti L’eugenetica porta 
		  all’eutanasia? Una riflessione sull’esperienza storica

16.20		 Demetrio Neri Eutanasia come scelta? Riflessioni  
		  sul dibattito attuale

	16.40	 Luca Savarino Una posizione valdese sull’eutanasia

	17.00	 Maria Teresa Busca Una posizione laica sul morire 
		  con dignità

	17.20	 Discussione interattiva: domande e risposte

	17.50	 Conclusioni 

	18.00	 Test ECM
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